
La storia dimenticata

Il dottor Rosario Salone, pro-
fondo conoscitore di vicende
storiche della città capo-
luogo e non solo, mi sollecita
da giorni a riportare su questo
giornale lo sdegno di tanti
concittadini trapanesi che
hanno studiato al Nautico. 
La loro non è una presa di po-
sizione fine a se stessa ma rap-
presenta quell’orgoglio e
quell’attaccamento alla no-
stra storia che dovremmo tutti
avere. Pubblico volentieri,
pertanto, la sua missiva. 

Egregio Direttore, 
la mia di oggi non vuole avere
un tono polemico  ma   leg-
gere  che lo storico  Istituto
Nautico  di Trapani viene de-
nominato, anche da Lei, “Leo-
nardo Da Vinci” io ,  e quelli
come me che  abbiamo  fre-
quentato  tale istituto, vanto
della nostra città,  non riu-
sciamo ad accettarlo.
Desidero  ricordare  che  que-
sto  antico istituto che nel corso

dei secoli ha forgiato valenti
capitani di coperta e di mac-
china  che, al comando di
navi sia mercantili che militari
con il loro valore, hanno por-
tato lustro alla nostra città ed
alla sua marineria, è uno dei
più vecchi Istituti Nautici d’Ita-
lia. 
Pertanto,  senza entrare nel
merito  della   decisione di ac-
corpare lo storico Istituto Nau-
tico  con l’Istituto Tecnico
Industriale con unica intitola-
zione ,  senza portare offesa ad
alcuno, questa doveva essere
“MARINO TORRE e LEONARDO
DA VINCI”.
Forse è troppo tardi per proce-
dere   alla modifica senza un
necessario coinvolgimento  dei
nostri numerosi  diplomati del-
l’Istituto. e non solo. Sono tra-
panese  e mi rendo conto che
questa  è una vana speranza,
salvo che Lei, se condivide,
potrebbe  pubblicare  questo
mio invito nel giornale.    

Rosario Salone Matera

di Nicola
Baldarotta
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Lo abbiamo più volte ripetuto:
mai la città di Trapani nel corso
dei secoli ha conosciuto
momenti di degrado come
quelli raggiunti in questi ultimi
trent’anni. E’ il mo,ento di gri-
dare: Aux armes citoyens, senza
per questo fare riferimento alla
ghigliottina, ai regicidi o a quan-
t’altro di simile. Basterebbe sem-
plicemente che i trapanesi si
armassero di orgoglio e dignità.
L’ente comunale non è un
corpo estraneo alla città: rap-
presenta il cuore di una comu-
nità. Dipende da esso il buon
funzionamento dei servizi sociali
e di quant’altro possa assicurare
ai suoi abitanti una convivenza
serena e armoniosa vita sociale.
Il cittadino non può recarsi
presso il suo seggio elettorale
come se tale atto non lo riguar-
dasse. Non è più
tempo di ascoltare i canti in-
gannevoli delle sirene. Non si
può accondiscendere alla ri-
chiesta di un amico di votare
pòer il figlio, perché disoccu-
pato o per chi, candidamente,
confessa di chiedere il voto per-

ché ha un mutuo da pagare.
Questa gente ha dimenticato,
complice l’ignavia della città,
che il ruolo del consigliere co-
munale è ben diverso. E’ un im-
pegno a cui può sobbarcarsi chi
ama la città e ne ha a cuore le
sue sorti. E’ un impegno che
porta, inevitabilmente, a sacrifi-
care la propria vita privata e, a
volte, anche a trascurare gli af-
fetti più profondi per il bene
della società. La città ha biso-
gno di seri programmi di svi-
luppo e di competenze. Un
elettore può sentimentalmente
dichiararsi di destra o di sinistra,
ammesso che queste distinzioni
oggi abbiano un senso; ma
prima di dare il suo
voto a un candidato si chieda
quale competenze possieda
l’uomo o la donna per cui è
stato invitato a votare. Dia, in
poche parole, un’occhiata al
suo curriculum vitae. Mi auguro
che l’astensionismo nella pros-
sima tornata elettorale sia un fe-
nomeno destinato a sparire.
La parte migliore della città non
può sdegnosamente mettersi
da parte. Non può limitarsi a la-
mentarsi, ma deve assumersi le
sue responsabilità. Non an-
dando a votare favorisce pro-
prio quella parte politica che ha

causato la sua nausea. Ma, tra-
lasciando per un attimo i gravi
problemi economici e culturali
che stanno soffocando la città
di Trapani,
occorrerebbe, per esempio, fra
i tanti proponimenti, un forte in-
tervento della futura
amministrazione per una nuova
organizzazione dei servizi sani-
tari. E il futuro primo cittadino,
sostenuto dall’intero consiglio
comunale, possiede i titoli per
occuparsene. Non si può tolle-
rare che un servizio pubblico
possa fissare l’incontro per una
visita specialistica
ad una data molto lontana dal
giorno della richiesta o di rin-
viare di molti mesi un intervento

operatorio. Non tutti hanno la
possibilità di ricorrere a strutture
private a pagamento e, allora,
che facciamo? Li lasciamo mo-
rire tra l’insensibilità più totale?
Se non vogliamo essere disu-
mani, non sarebbe il caso che
su tale problema ci sia un inter-
vento serio, una riflessione, da
parte degli organi proposti a
tale compito? Da trapanese
trovo umiliante sentire che ogni
giorno molti miei concittadini
partono per farsi curare o sotto-
porsi ad interventi chirurgici
presso strutture sanitarie del
Nord. Trovo umiliante constatare
che molti dei nostri giovani emi-
grano all’estero per trovare un
posto di lavoro. 

Aux armes citoyens
Riflessioni sulla crisi della quotidianità 
a cura del professor Salvatore Girgenti
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Volge al termine la progettazione definitiva ed
esecutiva della messa in sicurezza della via Soria,
nella frazione di Dattilo, a Paceco.
Lo comunicano il Sindaco, Giuseppe Scarcella,
e l’Assessore ai Lavori Pubblici, Michele Ingardia,
dopo una riunione tecnica con i professionisti in-
caricati per la redazione del progetto di sistema-
zione, l’ingegnere Carmelo Lo Franco e il
geologo Michele Mortillaro.
“I tecnici hanno presentato la bozza del pro-
getto che sarà ultimata nei prossimi giorni” af-
ferma il primo cittadino, ricordando che la
progettazione viene effettuata con un finanzia-

mento di 138.000 euro riconosciuto al Comune
di Paceco dal Ministero dell’Interno.
All’incontro in Municipio con i progettisti, hanno
partecipato anche il Rup dell’Unione dei Co-
muni Elimo Ericini, ingegnere Anna Giustiniani, il
referente dell’Ufficio tecnico Lavori Pubblici di
Paceco, geometra Gaspare Cernigliaro, e l’ar-
chitetto Stefano Lucido, collaboratore dell’inge-
gnere Lo Franco.
“I lavori di progettazione saranno ultimati a
breve – sottolinea l’ingegnere Ingardia – e ab-
biamo già individuato la linea d’azione per il fi-
nanziamento della realizzazione delle opere”.

Paceco. Completata la progettazione della via Soria
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Opere di urbanizzazione a Villa
Rosina: sfumano i finanziamenti

La rabbia e la delusione degli abitanti del quartiere trapanese

Sfuma la possibilità di utilizzare i
fondi della Regione per il quinto
stralcio delle opere di urbanizza-
zione del quartiere Villa Rosina. 
A mettere fine alla lunga que-
relle tra l'amministrazione e la
Regione è il Cga che confer-
mando la pronuncia del Tar,  ha
rigettato il ricorso da parte del
Comune di Trapani. 
La notizia è stata data dal presi-
dente dell'Associazione "Insieme
per Villa Rosina", Salvatore Dai-
done, nel corso di un'assemblea
a cui hanno preso parte gli abi-
tanti del quartiere. 
I componenti dell’associazione
oggi puntano il dito contro la
mancanza di un progetto ese-
cutivo che avrebbe compro-
messo irrimediabilmente la
possibilità di recuperare il finan-
ziamento della Regione per il
quinto stralcio, anche attraverso

il ricorso al Tar.
A quanto pare ci sarebbe stata
solo una bozza di progetto che
non è mai passato nella sua
fase esecutiva. E che non è
stata approvata dal verifica-
tore, passaggio fondamentale
nell’ambito dell’iter progettuale,
per le criticità emerse che non
sarebbero state superate.
Tant’è che il progetto alla fine
sarebbe stato bocciato dal ve-
rificatore.
Una vicenda piuttosto com-
plessa, insomma, come spie-
gano gli stessi componenti
dell'associazione in una nota
che riportiamo: 

"Cari lettori, la presente a se-
guito di un’assemblea cittadina
tenutasi nel quartiere di Villa Ro-
sina al fine di comunicare gli
abitanti nuovi e deludenti acca-

dimenti.
Alla presenza di un centinaio di
persone, Salvatore Daidone,
Presidente dell’Associazione
Culturale “INSIEME PER VILLA
ROSINA”, unitamente al consi-
glio direttivo, ha aggiornato gli
abitanti sui nuovi incresciosi ri-
svolti in merito alla realizzazione
delle opere di urbanizzazione
(c.d. quinto stralcio).
Infatti, a seguito della sentenza
non impugnabile emessa dal
CGA (massimo organo ammini-
strativo in Sicilia) si sono spente
le speranze di usufruire delle
somme stanziate dalla Regione
già negli anni 90.
Ricevendo la notizia, i presenti
sono rimasti silenziosi, stupefatti,
delusi e disgustati. La prima vera
considerazione che ne conse-
gue è che per 19 lunghi anni
siamo stati illusi da amministra-
zioni che forse sapevano e
hanno voluto tacere? Oppure
non sapevano e, quindi, incom-
petenti e superficiali?
Ciò che risulta certo è che tutti i
ricorsi, i giudizi di ottemperanza,
i progetti, gli aggiornamenti e la
ricerca di un verificatore sono
somme di denaro pubblico
sperperato degli amministratori
trapanesi.
Ciò che si rimprovera a tutte le
amministrazioni ed a questa in

particolare, con la quale ab-
biamo avuto l’illusione di una
maggiore possibilità di dialogo
trasparente, è proprio la superfi-
cialità con cui è stato gestito il
problema.
Problema che l’attuale ammini-
strazione sapeva grave perché
gli era stato chiarito ancor prima
che fosse eletta a rappresen-
tarci, tanto da aver inserito la
questione delle opere di urba-
nizzazione di Villa Rosina nel pro-
gramma elettorale.
Bene, se si fossero occupati se-
riamente del problema, come
stanno facendo negli ultimi
dieci giorni, forse questa verità
sarebbe venuta fuori quattro
anni fa, sicuramente non sa-
rebbe andato sprecato denaro
pubblico, avremmo potuto ac-
cedere ad altre forme di finan-
ziamenti e probabilmente
avremmo in mano un progetto
esecutivo.
Sicuramente chi ne esce scon-
fitto è ancora una volta il quar-
tiere di Villa Rosina che deve
abbandonare le proprie illusioni,
i cittadini che dovranno conti-
nuare a ripulire a proprie spese i
pozzi neri (purtroppo da
quando il comune non ha un bi-
lancio, la sovvenzione è stata
bloccata), a camminare lungo
le vie con la lampadina del cel-

lulare per non inciampare nelle
buche, e dovranno ancora per
un bel po’ salirsi a spalla le bom-
bole del gas, non solo per uso
domestico, ma soprattutto per il
riscaldamento.
Chi ne esce sconfitta è l’asso-
ciazione culturale INSIEME PER
VILLA ROSINA che dopo 9 anni
di pressioni e illusioni si trova di-
sarmata, delusa e stupita da-
vanti alla verità. Ma certamente
gli sconfitti sono vittime, ma non
certo colpevoli, le colpe, quelle
vanno cercate altrove. Villa Ro-
sina ha dignitosamente ricevuto
l’ennesima delusione, ma non
ha ceduto ad essa.
Il parere dell’assemblea è stato
semplice, unanime e imme-
diato: IL PROGETTO ESECUTIVO
PER L’URBANIZZAZIONE DEL
QUARTIERE DI VILLA ROSINA A
COMPLETAMENTO è d’obbligo
per cercare di attingere ad altre
forme di finanziamento.
Nessun cittadino di Villa Rosina,
presente all’assemblea, intende
incontrare il Sindaco e/o nes-
suna altra forma politica e/o isti-
tuzionale se prima delle parole
non arrivano i fatti. Qualunque
notizia il comune vorrà trasmet-
tere agli abitanti può avvalersi
dell’associazione che fa capo
al quartiere INSIEME PER VILLA
ROSINA.”

Valderice, una domenica intensa
in vista delle elezioni comunali

Valderice, si aprono le danze per le ammini-
strative. Domenica il Sindaco Stabile ha uffi-
cialmente aperto il comitato elettorale di via
vespri, alla Caravalla invece si è tenuta una
manifestazione per la presentazione del pro-
getto “Io amo il mio paese” che punta ad un
candidato sindaco alternativo a Stabile. Una
domenica piena, quindi, dal punto di vista
elettorale.Da un lato Francesco Stabile, il sin-
daco uscente, che ha radunato nel suo comi-
tato elettorale di via Vespri, amici simpatizzanti
e sostenitori ed ha aperto ufficialmente la sua
campagna elettorale che lo vede ricandidato
alla guida del Comune.
Dall'altro lato, a lido Valderice, la presenta-
zione del progetto “Io amo il mio paese e in-
sieme si può“ che si pone come alternativa
all'uscente Sindaco Stabile. Una manifesta-

zione molto partecipata, così come quella del
sindaco Stabile: la novità del momento, dicia-
molo chiaramente, ha visto l’interesse di ope-
ratori turistici imprenditori  cittadini e
consiglieri uscenti che la scorsa legislatura
hanno sostenuto la candidatura del sindaco
uscente e che ora delusi dei risultati ottenuti si
sono sin da subito dichiarati disponibile a so-
stenere il progetto di Giovanni Grammatico,
presidente del movimento politico. Su Stabile
hanno ufficializzato il loro appoggio pieno i so-
cialisti valdericini.
Non viene ufficializzato, invece, il nome del
contendente della poltrona di primo cittadino
da parte del movimento “Io amo il mio paese”
e questo, ci fanno sapere, perchè sono in
corso interlocuzioni anche con altre forze po-
litiche tra le quali il Partito Democratico.

Io amo il mio paese - Lido Valderice

La sede del comitato di Stabile
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Al via i lavori di adeguamento
definitivo del sistema antincen-
dio della Biblioteca Fardelliana
che risultava essere inade-
guato ed estremamente co-
stoso per la comunità.
“La biblioteca riapre con una
nuova visione che rispecchia le
scelte culturali che questa am-
ministrazione ha avviato sin dal
suo insediamento – hanno esor-
dito il sindaco Giacomo Tran-
chida e l’assessore alla Cultura
Rosalia D’Alì stamattina in con-
ferenza stampa -. Non solo un
luogo di custodia, consulta-
zione e prestiti, la Biblioteca di-
venterà uno spazio di
promozione e diffusione cultu-
rale che avvicini la gente, in-
cluda e che sappia anche

uscire fuori dalle mura dello
splendido palazzo San Gia-
como”.

Dopo l’acquisizione del titolo di
“Città che legge”, la realizza-
zione dei diversi Patti per la let-
tura l’adesione alla prima rete
nazionale del festival letterari,
l’organizzazione di rassegne let-
terarie, festival dedicati al libro,
Trapani è candidata a Capi-
tale Italiana del libro 2023 con
un dossier redatto da un pool di
esperti e con la direzione scien-
tifica della Professoressa Anto-
nella Agnoli. Il Ministero della
Cultura e il Cepell hanno scelto
proprio Trapani per ospitare a
breve gli Stati Generali della let-
tura, un importante riconosci-

mento per l’immane sforzo rea-
lizzato in questi anni dall’ammi-
nistrazione Tranchida.
Inoltre l’aggiudicazione di un fi-
nanziamento di circa 315.000
euro ottenuto dalla biblioteca
Fardelliana con il PNRR per un
innovativo progetto finalizzato
all’abbattimento delle barriere
cognitive all’interno della bi-
blioteca, un finanziamento che
consentirà di far fruire l’im-
menso patrimonio librario, sto-
rico materiale e immateriale in
maniera innovativa e con una
visione culturale sempre più in-
clusiva; un progetto di digitaliz-
zazione che ha l’obiettivo di
migliorare l’accesso in termini
fisici e contenutistici della Biblio-
teca sia per la comunità locale
che in ottica di fruizione turi-
stica con un percorso interat-
tivo e la realizzazione di un
digital book per conoscere e
godere del prezioso patrimonio
librario custodito.
Tanti gli eventi in calendario.
Anche nel 2023 la Biblioteca
Fardelliana organizzerà “Trapa-
nincontra”, la rassegna lettera-
ria giunta alla quinta edizione
con la direzione artistica di Gia-
como Pilati con una particolare
attenzione e spazio agli scrittori

trapanesi; la terza edizione
dell’ormai noto e sempre più
importante festival Madre Me-
diterraneo che quest’anno ha
ricevuto il riconoscimento e il fi-
nanziamento del Ministero per
la Cultura; il festival, diretto
dalla giornalista Mariza
d’Anna, quest’anno si arric-
chirà di un programma ancora
più vasto ed internazionale. Un
Mediterraneo di libri, festival del
libro con ancora più autori e
case editrici. Sono ancora
tante le iniziative della Biblio-
teca Fardelliana che confer-
merà la seconda edizione del
premio “Giovan Battista Far-
della” per giovani talenti della
scrittura, un momento dedi-
cato alla poesia curato dalla
professoressa Stefania La Via e
la partecipazione per il terzo
anno consecutivo al festival la
“Sicilia delle donne” che da
quest’anno avrà una rilevanza
nazionale in quanto il Ministero
della Cultura lo ha fatto assur-
gere a festival “Italia della
donna” e sarà presentato alla
Camera dei Deputati. La Città
di Trapani parteciperà con il ri-
cordo di Elda Pucci e un
evento in sua memoria.

Previsto un sistema antincendio ex novo, un innovativo
progetto di digitalizzazione e tante iniziative culturali 

Trapani, ecco la nuova vita 
della biblioteca Fardelliana

Il progetto preliminare per inter-
venire sul complesso edilizio di
viale Puglia nel quartiere Fonta-
nelle a Trapani, interessato nei
giorni scorsi dal crollo del solaio
di una terrazza, è pronto ed
entro la prossima settimana
verrà inoltrato all’assessorato
regionale alle Infrastrutture.
Anche le somme sono già state
individuate: l’Istituto Autonomo
Case Popolari di Trapani attin-
gerà ai fondi residui accanto-
nati presso la Banca d’Italia per
un ammontare di circa 700 mila
euro.

E’ questo il quadro
emerso ieri mattina a
seguito dell’incontro
che si è svolto al
quarto piano dello
Iacp tra il deputato
regionale del PD
Dario Safina, il com-
missario straordinario
dell’Ente Maurizio
Norrito e il direttore

generale dello Iacp Eugenio
Sardo.
Un incontro che l’onorevole tra-
panese aveva richiesto la
scorsa settimana per indivi-
duare i punti nevralgici su cui
poter intervenire a livello regio-
nale a favore di tutti quei citta-
dini trapanesi che abitano nelle
zone periferiche della città. A
partire dalle quattro famiglie
sfollate dall’edificio dopo il
crollo e che, ha assicurato il
commissario Norrito, sono già
state ricollocate.

Cedimenti case popolari:
Safina ha incontrato l’IACP

Elezioni:
nessun anticipo,

si voterà 
il 28 e 29 maggio
In Sicilia le elezioni ammini-
strative si svolgeranno il 28 e
29 maggio, così come già
deciso dalla giunta lo scorso
2 febbraio. La conferma al-
l'unanimità è arrivata dal
governo Schifani nella se-
duta di ieri  pomeriggio.
Nessun allineamento,
quindi, con l’election day
nazionale del 14 e 15 mag-
gio.
Si voterà, dunque, dome-
nica 28 (dalle 7 alle 23) e lu-
nedì 29 (dalle 7 alle 15), con
eventuale turno di ballot-
taggio nelle giornate dell’11
e 12 giugno.
Tra i 129 Comuni chiamati
alle urne ci sono anche
quattro capoluoghi di pro-
vincia, ovvero Catania (in-
cluse sei circoscrizioni di
quartiere), Ragusa, Siracusa
e Trapani. In 114 amministra-
zioni si voterà con sistema
maggioritario, mentre in 15
col proporzionale. 
L’inserimento di eventuali
nuovi Comuni potrà avve-
nire entro la data di indi-
zione dei comizi elettorali,
prevista, con decreto del-
l’assessore alle Autonomie
locali, tra il sessantesimo (29
marzo) e il cinquantacin-
quesimo (3 aprile) giorno
antecedenti le votazioni.



Cerchiamo rivenditori per Marsala e Mazara
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E’ stata scoperta domenica mat-
tina al borgo Livio Bassi di Ummari,
una targa in memoria di don Mi-
chele Di Stefano, amato parroco
del territorio, assassinato esatta-
mente dieci anni fa. 
Durante e dopo la messa offi-
ciata dal vescovo Pietro Maria
Fragnelli, era evidente la com-

mozione dei numerosi presenti. 
La manifestazione, promossa dal-
l'Amministrazione comunale di
Trapani, è stata assai parteci-
pata, non solo dai residenti della
zona, ma anche da tantissimi
che hanno voluto bene ad un
uomo che si è sempre distinto per
impegno e dedizione per le co-

munità di Fulgatore e di Ummari.
Lo uccise un balordo, risentito per
le accorate omelie del sacer-
dote: si intodusse nottetempo nei
locali della canonica e con un
oggetto contundente colpì al
capo il sacerdote mentre dor-
miva nel proprio letto. Maggiori
dettagli nella lettera qui accanto.

Scoperta una targa al Borgo Livio Bassi di Ummari 
in memoria del sacerdote ucciso nel sonno 10 anni fa 

Il ricordo di Don Michele Di Stefano

Grave incidente a Piano Battaglia 
per un giovane di Campobello

Fine settimana di intenso lavoro
nella località montana di Piano
Battaglia, presa d'assalto grazie
alla riapertura degli impianti di ri-
salita. Sono stati sette gli interventi
del Soccorso Alpino e Speleolo-
gico Siciliano durante il week-end
appena trascorso. L’incidente più
grave lo ha avuto un ventitreenne
di Campobello di Mazara che ha
riportato una contusione lombare
dopo avere impattato contro un
grosso sasso scivolando con lo slit-
tino. Gli interventi sono stati portati
a termine dalle squadre del Sass
in servizio sul pianoro in virtù della
convenzione con la Protezione ci-
vile di Palermo per garantire l’as-
sistenza e il soccorso nel
comprensorio durante il periodo
di innevamento con il supporto

della guardia medica dell’Asp di
Palermo e del 118. Presenti i Ca-
rabinieri e il corpo Forestale della
Regione. 
“Le temperature dei giorni scorsi
hanno fatto sciogliere gli strati su-
perficiali di neve e il pericolo mag-
giore - sottolinea Vincenzo
Biancone, responsabile della
XXXVII Delegazione Alpina - è co-
stituito dalle rocce affioranti con-
tro le quali si può impattare
scivolando con gli slittini o, peg-
gio, con i soli pantaloni da neve”.

Mazara del Vallo
Recuperata auto

rubata al Comune

E’ stata rinvenuta dai carabi-
nieri della Sezione Radiomobile
della Compagnia di Mazara
del Vallo, la Fiat Panda in uso ai
dipendenti del Comune rubata
una settimana fa dal magaz-
zino di via Trapani. I militari
dell’Arma, impegnati nel con-
trollo del territorio, hanno no-
tato l’auto parcheggiata in
viale Svizzera. Il mezzo, dopo i ri-
lievi del caso, è stato restituito
dai carabinieri al Comune. Pro-
seguono le indagini morate a ri-
salire agli autori del furto. 

Egregio direttore,
come lei ben sa, il 26 febbraio ricorreva il decimo anniversario della
tragica morte del parroco di Ummari, Don Michele di Stefano, avve-
nuta nei locali parrocchiali del Borgo Livio Bassi. Contestualmente alla
coincidenza dell’anniversario è stato intitolato lo spazio antistante la
chiesa in memoria del parroco assassinato, con una cerimonia voluta
dalla comunità di Ummari e Fulgatore cui ha collaborato l'Ammini-
strazione Comunale, che si è fatta, sin dal primo momento. porta-
voce e poi organizzatrice dell'evento.
In coincidenza, però dell’anniversario è stato pubblicato su TP24 un
articolo, del quale ne ignoro l'autore, che ha lasciato sgomenti ed
amareggiati le comunità di Fulgatore ed Ummari e non solo. In tale
articolo infatti nel quale viene descritta la figura del nostro parroco,
vengono riportate compiutamente notizie poi sfociate nella indivi-
duazione del colpevole, reo confesso, e le inerenti procedure pro-
cessuali che hanno visto la condanna dell’omicida in 30 anni di
carcere, condanna poi confermata nelle fasi successive del giudizio.
In merito al processo, il giornalista nell’articolo adombra un alone di
mistero, richiamando l’attenzione del lettore sul fatto che si è svolto
con rito abbreviato, a porte chiuse quindi senza la possibilità di par-
tecipazione del pubblico né quindi di giornalisti o cittadini. Ma quello
che ha lasciato indignati e sgomenti è stato leggere l’insinuazione ri-
portata dal giornalista nell’articolo, di possibili molestie subite dall’omi-
cida da parte del prete, in età infantile, che per quel che è dato
sapere, nessun apprezzamento o attenzione ha ricevuto invece in
sede processuale, neanche minima. Presumo che l’autore di tale
aberrazione giornalistica non si è curato di approfondire tale argo-
mento, non curante degli effetti che tale insinuazione avrebbe pro-
vocato sulla figura o sulla memoria del parroco, infangandola e
gettandovi solo discredito atteso che se fosse stato “un professionista”
avrebbe agevolmente intuito e rilevato che tale circostanza affer-
mata in un primo momento dall’omicida era il frutto di un tentativo
difensivo nel cercare di attenuare le sue responsabilità ed era ben
lungi da essere verità, tant’è che non ha ricevuto nessuna attenzione
da parte dei Giudici né vi è minima traccia nelle diverse sentenze di
condanna. Ma quel che indigna maggiormente è aver letto nell’ar-
ticolo una accusa, non solo destituita di fondamento, ma rivolta nei
confronti di una persona deceduta, non in grado quindi di smentire
e di difendersi e che di contro, per chi non ha conosciuto padre Mi-
chele, butta un’ombra sulla sua figura e sulla sua onorabilità. Di ciò
possono darne piena conferma, non solo io e tutti gli abitanti di Ful-
gatore ed Ummari nonché tutte le persone che lo hanno conosciuto,
che ne hanno apprezzato la sua figura umana e di sacerdote.
Sono tantissimi gli aneddoti infatti che possono essere raccontati sulle
sue qualità e sul suo spirito di solidarietà verso i poveri essendo stato
sempre in prima linea verso chi era in difficoltà.
A riguardo piace ricordare che il nostro parroco don Michele di Ste-
fano, come riportato dallo stesso autore dell’articolo è stato persino
inserito da Fides nell'elenco dei missionari morti nel mondo.
Ma rimanendo in tema, a confutazione delle insinuazioni contenute
nell’articolo, mi corre l’obbligo ricordare, senza timore di essere smen-
tito, che sia io, in prima persona, e come me, tanti altri, della mia ge-
nerazione e non, finanche i miei figli e i figli di tutta la comunità
fulgatorese e limitrofa, cresciuti sotto le ali e la custodia di Don Michele
che mai, in nessuna occasione, neanche la più innocente, in 40 anni
di assidua frequentazione, è stato percepito o intuito da alcuno che
don Michele Di Stefano potesse avere celate tendenze così come
descritte dall’autore nell’articolo in questione.
Vorrei ulteriormente precisare, per chi non ha avuto la fortuna di co-
noscerlo che Don Michele è stato per 43 anni un faro per le comunità
di Fulgatore e Ummari, un riferimento sempre presente sul territorio,
sempre disponibile con tutti e per tutti, promotore di amore e pas-
sione per la chiesa, la musica, l'arte, lo sport, la commedia, il lavoro.
Tanto si rappresenta, anche in nome della comunità di Fulgatore ed
Ummari, con il fine di correggere gli errori commessi dall’autore e ri-
pristinare la verità. Grazie per l’attenzione.

Carmelo Costa

Riceviamo e pubblichiamo
“L’onorabilità del nostro parroco”



Trapani Calcio, pareggio in extremis 
Contro l’Acireale, Carboni evita la sconfitta all’ultima occasione

deviando un tiro di Ngyir. E’ l’ottavo risultato utile consecutivo

Di Mirko Ditta

Per alcuni momenti è sembrato
un ritorno al passato. Con un
coinvolgimento di tutto l’am-
biente “Provinciale” degno di
qualche anno fa. Saranno
state anche – purtroppo – le
contestazioni e i relativi lanci di
oggetti all’indirizzo del portiere

acese Mario Giappone (ex
Dattilo), eppure il legame tra
pubblico e squadra è sempre
più solido basato su un patto di
impegno estremo a tinte gra-
nata.
Il Trapani prosegue il proprio
periodo di forma inanellando
l’ottavo risultato utile consecu-
tivo: il pareggio è arrivato nel-

l’ultima occasione utile della
gara. Kosovan e compagni vi-
vono un momento invidiabile
soprattutto dal punto di vista
mentale. In pieno recupero era
stato fallito l’ennesimo calcio di
rigore della stagione, il settimo.
Era andato Mascari dal di-
schetto; lui stesso che si era pro-
curato la massima punizione

pochi secondi prima. L’Acireale
aveva sbloccato il punteggio
nel corso del 33’ con la capoc-
ciata vincente di Guarino. 
Fino a quel momento era stato
un buon Trapani che però non
aveva improntato la ripresa
con la stessa verve del primo
tempo. Al 53’ Giappone si al-
lunga sul mancino di Catania
destinato sul secondo palo; ad
evitare lo 0-2 al 65’ è Summa
che allunga la traiettoria del
tiro di Liga con la mano sinistra. 
Il Trapani ha cercato svariate
volte la via del pari ma all’ul-
tima chance, dopo un calcio
d’angolo battuto, Ngyir calcia
di prima intenzione e trova la
deviazione decisiva per l’1-1 fi-
nale di Carboni, al sesto timbro
in campionato. 
E’ un Trapani che non demorde
e il pubblico non può che ap-
prezzare quanto sta facendo
questo gruppo di ragazzi.

Trapani-Acireale 1-1
Trapani: Summa, Romano (76’
De Pace), Carboni, Gonzalez,
Musso, Mascari, Catania (82’
Ngyir), Cangemi, Pipitone, Ro-
mizi (68’ Panebianco), Koso-
van. In panchina: Di Maggio,
Cellamare, Marigosu, Kanoute,
Oddo, Mangiameli. All. Torrisi.
Acireale: Giappone, Migliorelli,
Brugaletta (86’ Sannia), Ric-
ciardo, Sbrissa, Guarino, De
Martino (76’ Rotella), Ghisleni
(52’ Liga), De Souza, Nicosia, Li-
monelli. In panchina: Olivieri,
Esposito, Di Domenicantonio,
Virgillito, Carrozza, Di Mauro. All.
Ignoffo.
Arbitro: Gianmarco Vailati di
Crema; assistenti: Lorenzo Sa-
vasta di Bra e Marco Tuccillo di
Pinerolo.
Reti: Guarino 33’, Carboni 94’.
Note: Ammoniti Nicosia.
Calci d’angolo: 7-2; recuperi: 5’
pt; 4’ st.
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Arrivava da seconda forza del cam-
pionato domenica pomeriggio il Ka-
marat al Sorrentino. Ma è andato via
con un secco 3-0, con il sorpasso della

Folgore e con il fiato sul collo della
stessa Accademia che si avvicina ad
un solo punto. Aveva promesso una
squadra “arrabbiata” mister Amoroso
e così è stato. Il punteggio non dà spa-
zio ad interpretazioni: poco dopo la
mezz'ora del primo tempo i padroni di
casa hanno sbloccato la gara con il
bomber Nolfo, all'ora esatta hanno
raddoppiato con Cannavò dal di-
schetto e, quando mancavano sol-
tanto due giri di lancetta, hanno chiuso
la pratica con il terzo gol di Barraco
dopo un'azione personale. Con questa
vittoria, come detto, l'Accademia ac-
corcia in classifica (anche se con una
gara in più), mantiene il quarto posto e
respinge l'attacco di Partinicaudace e
San Vito, entrambe corsare rispettiva-
mente contro Petrosino e Alba Al-
camo.

Accademia: 3 a 0 contro il Kamarat

Si è disputata la Prima Coppa Sicilia
di Serie A2 di pallamano. 
Sul parquet della palestra "Pino
Corso" di Siracusa, si sono date ap-
puntamento la Pallamano Paceco, l'-
Halikada Gattopardo e l'Aretusa
Mattroina. Ed è stato un trionfo per la
formazione del presidente Aldo
Grammatico, guidata sapientemente
da Marina Pellegatta che ha vinto
nettamente e meritatamente le sue
gare, conquistando il trofeo.
Halikada Gattopardo è stata scon-
fitta nelle prime due gare prima dalle
padrone di casa di Aretusa e, a se-
guire da Paceco. 
Nell'ultimo incontro, che in pratica

era la finale, Paceco ha battuto net-
tamente Aretusa aggiudicandosi il
trofeo sollevato al cielo dal capitano
Tania Marino.
Grande soddisfazione per il coach
Marina Pellegatta: “Siamo contente.
Non era così scontato come tutti vo-
gliono far credere. So di avere un
gruppo di brave ragazze ma niente è
semplice”. 
Questi i risultati della Prima Coppa Si-
cilia EDILSPI SRL A2 FEMMINILE:
Halikada Gattopardo - Aretusa Mat-
troina 15-20; Halikada Gattopardo -
Pallamano Paceco 15-33; Pallamano
Paceco - Aretusa Mattroina 27-16.
(Foto Pallamano Paceco)

La Pallamano Paceco conquista
la Coppa Sicilia di Serie A2 femminile

Grande soddisfazione per le ragazze 
guidate da coach Marina Pellegatta



Di Tony Carpitella

Semplicemente eroici! Difficile
trovare altri oggettivi per i ragazzi
granata senza andare a rovi-
stare tra i luoghi comuni più dif-
fusi. Una prestazione eccellente,
in condizioni di emergenza asso-
luta, ma alzi la mano chi se ne è
accorto. 
Può darsi che Torino ci abbia
messo del suo, ma quello che
conta è che Trapani se lo sia
preso con tanto merito. Eccel-
lenti prestazioni di tutti i granata
con Stumbris su tutti (27 punti
con il 50% da 3). Rupil alla mi-
gliore prestazione stagionale (17
punti), Guaiana (13 punti) e la
grande solidità di Andrea Renzi
(19+9 rimbalzi). Ma senza dimen-
ticare anche i 5 punti di Tsetseru-
kou o i 2 di Minore. E ovviamente
il tutto magistralmente orche-
strato dalla panchina da caoch
Parente che ha gestito al se-
condo i suoi ragazzi.
Una vittoria meritassima ancor-
ché insperata, costruita nei primi
tre quarti e amministrata (con un
pizzico di brivido) nei secondi fi-
nali. Trapani si prende due punti
vitali per la classifica, restituen-
dosi e restituendo alla tifoseria un
po' di serenità. Tra i padroni di

casa lampi del solito Pepe (23
punti), unico ad essere vera-
mente riuscito a fare venire più
di qualche brivido ai granata.
E’ un coach Parente esausto
quello che arriva in sala al ter-
mine della gara. "Per chi non
vive con con noi quotidiana-
mente comprendo che fac-
ciate fatica a capire la nostra
situazione. È un mese che ci al-
leniamo in sei, sette, a volte to-
gliamo anche l'allenamento, ci
succedono cose incredibili. È un
campionato lungo nel quale
stiamo cercando di lottare con
tutte le nostre forze, quando tutti
quanti ci danno già per spac-
ciati vedendo il roster con cui ci
presentiamo. Mancavano un
americano, due giocatori di
quintetto, Stumbris ha deciso di
giocare solo prima della partita.
Devo fare i complimenti ai miei
ragazzi. È stata una partita incre-
dibile, interpretata nel modo giu-
sto, facendo degli errori con
giocatori non abituati a giocare
così tanti minuti, rovinata un po'
nel finale, perché con qualche
giocatore più esperto la partita
sarebbe finita prima. Manca
poco, adesso non bisogna guar-
dare tanto il calendario ma pen-
sare a vincere ogni partita. Oggi

in attacco siamo stati molto
sciolti, senza pressione, in difesa
abbiamo fatto quello che ave-
vamo preparato in sette durante
la settimana e sono pienamente
soddisfatto, soprattutto dell'at-
teggiamento che ho visto nei
miei ragazzi, che ci deve dare la
spinta per finire il campionato". 
Ovviamente diverso lo stato
d'animo del coach di casa
Franco Ciani, che tuttavia, da
gran signore del basket qual è,
non ha mancato di fare i com-
plimenti a Trapani. "Trapani ha
vinto con merito, ha condotto la
gara con grande autorevolezza,
con grandi percentuali. Noi ab-
biamo scoperto che dobbiamo
essere sempre al massimo delle
nostre potenzialità e giocare le
partite come è stato nell'ultimo
quarto. Avremmo potuto vin-
cere se fosse entrato l'ultimo tiro,
ma se dobbiamo pensare all'an-
damento della partita, sarebbe
stato un furto. Dobbiamo assu-
merci le nostre responsabilità
così come ci piace farlo quando
vinciamo. Per il futuro con que-
sta sconfitta cambia poco: do-
vevamo vincere tutte le partite
prima e dobbiamo vincerle
adesso, la differenza è che
adesso dobbiamo sperare

anche che chi ci sta davanti ne
perda una. Dobbiamo girare la
pagina con la consapevolezza
che se non giochiamo al mas-
simo facciamo fatica contro
chiunque. Siamo stati fermi tre
settimane e non siamo stati bravi
a mantenere il ritmo partita. Re-
citiamo il mea culpa ma guar-
diamo avanti e ripartiamo dagli
ultimi dieci minuti”. 
I numeri, in alcuni fondamentali,
non raccontano la partita che
abbiamo visto; 53 rimbalzi a 32
per Torino per esempio ci dicono
che Trapani sarebbe stata sur-
classata a rimbalzo. Ma è stata
una scelta, difendere (tanto) a
zona e concedere rimbalzi era
probabilmente l'unica per pro-
vare a stare in partita e per una
volta è andata bene.
Il tabellino:  
Reale Mutua Torino - 2B Control

Trapani 94-96; parziali: 24-25, 16-
26, 26-33; 25-12. 
Reale Mutua Torino: Simone
Pepe 23 (1/4, 6/13), Tommaso
Guariglia 12 (4/9, 0/3), Demario
Mayfield 11 (1/1, 3/8), Luca Ven-
cato 11 (4/4, 0/2), Ronald Jack-
son 11 (2/6, 2/5), Niccolo De vico
9 (1/2, 1/6), Matteo Schina 9
(3/4, 1/6), Federico Poser 8 (4/6,
0/0), Celis Taflaj 0 (0/6, 0/0), Edo-
ardo Ruà 0 (0/0, 0/0), Emanuele
Beltramino 0 (0/0, 0/0), Giorgio
Dalle ave 0.
2B Control Trapani: Roberts Stum-
bris 27 (3/4, 5/10), Andrea Renzi
19 (3/6, 3/5), Marco Rupil 17 (5/6,
2/5), Gabriele Romeo 13 (5/10,
1/2), Vincenzo Guaiana 13 (3/6,
1/4), Kiryl Tsetserukou 5 (1/2, 0/0),
Giovanni Minore 2 (1/1, 0/0),
Martin Kovachev 0, Veljko Dan-
cetovic 0, Federico Massone 0.
(Foto Pallacanestro Trapani)

Pallacanestro Trapani eroica!
Senza tre titolari vince a Torino
La Reale Mutua sconfitta con il risultato finale 94-96

I numeri della gara e le parole dei coach Parente e Ciani

Ci sono vittorie e Vittorie. E
quella della Pallacanestro Tra-
pani a Torino è senz'altro una
Vittoria. 
Si scherzava, nella mattinata
di domenica tra i tifosi, su
quanti canestri avremmo
preso di scarto dalla Reale
Mutua e mentalmente
avremmo voluto che la gara
arrivasse e finisse il prima pos-
sibile. Ma il basket è uno Sport
incredibile, oltre che meravi-
glioso e piano piano, mentre
ci si avvicinava al canonico
orario al quale buttare giù la
pasta, si materializzava un mi-
racolo sportivo al quale non
eravamo probabilmente pre-
parati. 8 straordinari leoni che
si sono regalati e ci hanno re-
galato, un giorno che ricorde-
ranno e ricorderemo a lungo.

La corazzata Torino andava
via via sempre più sgretolan-
dosi sotto i colpi dei granata.
E neanche quel Pepe che più
di una volta in passato ci
aveva dato qualche dispia-
cere ha potuto opporsi ad un
fato che ieri era evidente-
mente scritto, per una volta, a
favore di Trapani. 
E che la Vittoria di ieri va ad
inserirsi in quella ristretta cer-
chia di gare che difficilmente
si potranno cancellare dalla
memoria, lo testimonia il fatto
che i tifosi hanno voluto
aspettare il ritorno dei propri
beniamini dalla trasferta: il
giusto riconoscimento per un
giorno che, come detto, sarà
ricordato a lungo 
(foto Pallacanestro Trapani)

T. C.

L’abbraccio dei tifosi 
al ritorno dalla trasferta 
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